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IL PRESIDENTE

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO

ai sensi dell’art. 1 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento
della Protezione Civile n. 992 dell’8 maggio 2023

Premesso che:

 il Reg. (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12/02/2021  ha  istituito  il  dispositivo  per  la  ripresa  e  la
resilienza  con  l’obiettivo  specifico  di  fornire  agli  Stati
membri  il  sostegno  finanziario  al  fine  di  raggiungere  i
traguardi e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti
stabiliti nei rispettivi Piani di ripresa e resilienza;

 la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/2021 ha valutato
positivamente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di
seguito PNRR) presentato dallo Stato italiano;

 l’art.  9  del  D.L.  31/05/2021,  n.  77,  convertito  con
modificazioni dalla L. 29/07/2021, n. 108 “Governance del Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione
e  snellimento  delle  procedure” che  prevede  “…  Al  fine  di
assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi
del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 possono avvalersi
del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da società
a prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, statale,
regionale e locale e da enti vigilati ...”;

 l’art.  10,  comma  7 quinquies, del  D.L.  10/09/2021,  n.  121,
convertito con modificazioni dalla L. 09/11/2021, n. 156 prevede
che “… al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione
degli  interventi  pubblici  previsti  dal  Piano  nazionale  di
ripresa e resilienza … le amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
avvalersi direttamente della società Cassa depositi e prestiti
S.p.a.  e  di  società  da  essa  direttamente  o  indirettamente
controllate  per  attività  di  assistenza  e  supporto  tecnico-
operativo, per la gestione di fondi e per attività a queste
connesse, strumentali o accessorie. I rapporti tra le parti sono
regolati sulla base di apposite convenzioni, anche in relazione
alla remunerazione dell’attività svolta, concluse sulla base e
in  conformità  all’accordo  quadro  stipulato  tra  il  Ministero
dell’economia e delle finanze e la società Cassa depositi e
prestiti Spa …”;

 il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  9
luglio 2021 ha individuato le Amministrazioni centrali titolari
di  interventi  previsti  nel  PNRR,  le  quali  provvedono  al
coordinamento delle  relative attività  di gestione,  nonché al

Testo dell'atto
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loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;

 il  Dipartimento  della  protezione  civile,  in  qualità  di
Amministrazione  centrale  titolare,  ha  il  coordinamento,
all’interno del PNRR, della Missione 2 – Componente 4 – sub-
investimento  2.1b  “Misure  per  la  gestione  del  rischio  di
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”, del
costo  complessivo  di  1.200  milioni  di  euro,  comprendente  la
realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e)
dell’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018,
vólti ad incrementare la resilienza delle comunità locali nelle
aree  colpite  da  eventi  calamitosi,  nonché  a  ripristinare
strutture e infrastrutture pubbliche danneggiate, le attività
economiche  e  produttive  pubbliche,  i  beni  culturali  e
paesaggistici e il patrimonio edilizio pubblico;

 il  D.  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  06/08/2021
“Assegnazione  delle  risorse  finanziarie  previste  per
l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per
scadenze semestrali di rendicontazione”, fra altro, ha assegnato
al Dipartimento della Protezione Civile, rispettivamente, euro
400 milioni per i “progetti in essere” e 800 milioni di euro per
i “nuovi progetti”, secondo l’indicatore per la ripartizione su
base regionale previsto dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 5 dicembre 2016;

 sia per gli “interventi in essere” che per i “nuovi progetti”
l’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione  civile  riveste  il  ruolo  di  Amministrazione
attuatrice, ossia di soggetto pubblico responsabile dell’avvio,
attuazione  e  funzionalità  degli  interventi  finanziati  dalle
risorse del PNRR e di soggetto attuatore, ossia di soggetto
responsabile per l’attuazione degli interventi; 

 il D.P.C.M., adottato di concerto con il Ministro dell’economia
e finanze, 23/08/2022 “Assegnazione e modalità di trasferimento
alle Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano delle
risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, del Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)”,  ha  assegnato  e
definito le tempistiche e modalità di trasferimento alla Regione
Emilia-Romagna delle  risorse per  la realizzazione  dei “nuovi
progetti”, pari a 61.136.179,28 euro, e disciplinato le modalità
di impiego e rendicontazione sia per gli “interventi in essere”
sia per i “nuovi progetti”;

 il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.
2770 del 21/10/2022  “Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)  -  Missione  2,  componente  4,  sub-investimento  2.1b:
‘Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio
idrogeologico’.  Decreto  di  approvazione  dell’elenco  degli
interventi discendenti dal Piano approvato entro il 31 dicembre
2021, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 23 agosto 2022, recante ‘Assegnazione e modalità di
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trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome di Trento e
Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente
4,  Sub-investimento  2.1.b.  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza (PNRR)’ – Regione Emilia-Romagna” ha definito i 76
interventi di dettaglio ricompresi nei “nuovi progetti” PNRR;

 la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1958  del  14/11/2022
“Approvazione  dello  schema  di  accordo  ai  sensi  dell'art.  15
della legge n. 241/1990 tra il Dipartimento della Protezione
Civile e l'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile per la realizzazione del sub-investimento 2.1B
‘Misure  per  la  gestione  del  rischio  di  alluvione  e  per  la
riduzione del rischio idrogeologico’ della misura 2, componente
4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” ha approvato lo
schema di accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile e
l’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione civile per la realizzazione del PNRR, investimento
M2C4.2.1b;

 l’Accordo sottoscritto il 24/01/2023 tra il Dipartimento della
Protezione  Civile  e  l’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile, successivamente approvato
con decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile
rep. n. 113 del 26/01/2023;

 l’Accordo Quadro  sottoscritto il  23/11/2021 tra  il Ministero
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato e Cassa Depositi e Prestiti S.P.A. che
disciplina  l’esercizio  delle  funzioni  di  supporto  tecnico-
operativo  al  PNRR  da  parte  del  predetto  Ministero,  per  il
tramite di Cassa Depositi e Presiti S.P.A., in favore delle
Amministrazioni titolari e dei soggetti attuatori del PNRR;

 la  Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  -
Dipartimento  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato  in  data
24/01/2022, n. 6 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
– Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari
di interventi e soggetti attuatori del PNRR” che prevede la
possibilità,  per  le  Amministrazioni  centrali  titolari  e  per
quelle  territoriali  responsabili  dell’attuazione  dei  singoli
progetti  PNRR,  di  avvalersi  del  supporto  tecnico-operativo
assicurato  da  società  a  prevalente  partecipazione  pubblica,
rispettivamente statale, regionale e locale e da enti vigilati,
per  assicurare  l’efficace  e  tempestiva  attuazione  degli
interventi del PNRR;

Visti:

- il D.Lgs. 02/01/2018, n. 1 “Codice della protezione civile” così
come integrato e modificato dal D.Lgs. 06/02/2020, n. 4;

- la L.R. 07/02/2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile
e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione
civile”;
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- la  L.R.  30/07/2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo
regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città  metropolitana  di
Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  con  la  quale,  in
coerenza con il dettato della L. 07/04/2014, n. 56, è stato
riformato il sistema di governo territoriale e ridefinito il
nuovo  ruolo  istituzionale  della  Regione  Emilia-Romagna  (nel
seguito Regione) e dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile,
ora  Agenzia  Regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione civile (articoli 19 e 68) (di seguito Agenzia);

 il Decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche
del  mare  03/05/2023  con  cui  è  stato  dichiarato  lo  stato  di
mobilitazione del Servizio nazionale della protezione civile in
conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che hanno
colpito  a  partire  dal  1°  maggio  2023  il  territorio  delle
province di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Ravenna, di
Reggio-Emilia  e  di  Ferrara  con  esondazioni,  tracimazioni
arginali con conseguente collasso e movimenti franosi;

 la  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri  (Delib.  CM)
04/05/2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato
di  emergenza  in  conseguenza  delle  avverse  condizioni
meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno
colpito  il  territorio  delle  province  di  Reggio-Emilia,  di
Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena;

 la Delib. CM 23/05/2023 con cui sono stati estesi gli effetti
dello stato di emergenza dichiarato con la Delib. CM 04/05/2023
al territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in
conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni
meteorologiche verificatesi a partire dal 16/05/2023;

 il D.L. 01/06/2023, n. 61 "Interventi urgenti per fronteggiare
l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023”, convertito con modificazioni dalla
legge 31/07/2023 n. 100, con cui sono state previste azioni
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  alluvionale  che  si  è
verificata a partire dal 01/05/2023, in particolare agli artt.
18 e 19;

 l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile
(OCDPC) n. 992 del 08/05/2023 con cui sono stati disciplinati i
"Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza
delle  avverse  condizioni  meteorologiche  che,  a  partire  dal
giorno  1°  maggio  2023,  hanno  colpito  il  territorio  delle
province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di
Ravenna  e  di  Forlì-Cesena", con  cui  lo  scrivente  è  stato
nominato Commissario delegato all’emergenza con il compito di
predisporre  un  piano  di  interventi  urgenti,  da  sottoporre
all’approvazione  del  Capo  del  Dipartimento  della  protezione
civile ed articolato anche per stralci successivi, eventualmente
rimodulabile ed integrabile (art. 1, commi 1 e 5) ed è stata
autorizzata  l’apertura  di  apposita  contabilità  speciale
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intestata  allo  scrivente  per  la  gestione  delle  risorse  a
copertura degli interventi (art. 9, comma 2);

 le successive OCDPC nn. 997 del 24 maggio 2023, 998 e 999 del 31
maggio 2023, n. 1003 del 14 giugno 2023, n. 1010 del 22 giugno
2023, n. 1027 del 3 ottobre 2023, n. 1029 del 06/10/2023, n.
1031 del 10/10/2023 e n. 1045 del 14/12/2023 con cui il Capo del
Dipartimento  della  protezione  civile  ha  dettato  disposizioni
relative a "Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in
conseguenza  delle  avverse  condizioni  meteorologiche  che,  a
partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio
delle  province  di  Reggio-Emilia,  di  Modena,  di  Bologna,  di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini";

Richiamato, in particolare, l’art. 1 dell’OCDPC n. 1029/2023
con  cui  il  Capo  del  Dipartimento  della  protezione  civile,  in
considerazione  degli  effetti  provocati  dagli  eventi  del  maggio
2023 e della necessità di coordinare, in vigenza dello stato di
emergenza,  l'attuazione  degli  interventi  emergenziali  di  cui
all'art. 25, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 1/2018 con gli
interventi finanziati dal PNRR, investimento 2.1b, già programmati
sui medesimi territori provinciali colpiti dagli eventi calamitosi
sopra citati e per i quali l’inizio lavori è previsto entro il 15
aprile 2024, ha disposto che il Presidente della Regione Emilia -
Romagna,  quale  Commissario  delegato  ai  sensi  dell’art.  1
dell’OCDPC  992/2023,  “…  può  avvalersi,  mediante  apposite
convenzioni stipulate direttamente con la società Fintecna, del
supporto  tecnico  ingegneristico  di  quest'ultima  a  favore  della
predetta  Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione civile nel limite massimo di euro 3.800.000,00. Agli
oneri  derivanti  dall'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al
presente articolo, si provvede: (i) quanto a euro 3.000.000,00 a
valere  sulle  risorse  finanziarie  del  Fondo  per  le  emergenze
nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio
2018,  n.  1,  come  rifinanziato  dall’articolo  18,  comma  1,  del
decreto  legge  1°  giugno  2023,  n.  61,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; (ii) quanto a
euro 800.000,00 a carico del bilancio dell’Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile …”;

Considerato che:

 con  propria  comunicazione  Prot.  23/10/2023.1059283.U  è  stata
chiesta a Fintecna S.p.A., società sottoposta all’attività di
direzione e coordinamento di Cassa Depositi e Prestiti S.P.A.,
la  disponibilità  a  fornire  il  supporto  necessario  allo
svolgimento delle attività di cui all’OCDPC 1029/2023;

 con nota prot. 6822/23 del 13/11/2023 Fintecna S.p.A. ha aderito
alla richiesta;

Dato atto che:
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 con nota prot. 1044405 del 17/10/2023 lo scrivente ha trasmesso
al Dipartimento della protezione civile la proposta del quarto
stralcio  del  Piano  degli  interventi  urgenti,  programmato  per
l’importo  complessivo  di  euro  3.150.000,00  con  le  risorse
finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art.
44 del D.Lgs. n. 1/2018, come rifinanziato dall’articolo 18,
comma 1, del D.L. n. 61/2023, convertito, con modificazioni,
dalla L. n. 100/2023 e che indica, fra altro, l’importo di euro
800.000,00 previsto dall’OCDPC 1029/2023 a carico del bilancio
dell’Agenzia;

 con nota prot. DPC n. 53935 del 24/10/2023 il Dipartimento della
protezione civile ha comunicato l’approvazione della suddetta
proposta;

 con proprio decreto n. 161 del 26/10/2023 è stato approvato il
quarto stralcio del Piano degli interventi urgenti sopra citato;

Vista la proposta di convenzione e gli allegati ivi citati,
il cui schema viene allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale, che prevede, tra l’altro:
1. che la stessa avrà durata dalla data di sottoscrizione alla

data  di  scadenza  dello  stato  di  emergenza  conseguente  agli
eventi che, a partire dal 1° maggio 2023, hanno interessato il
territorio  delle  province  di  Reggio-Emilia,  di  Modena,  di
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini, salvo
eventuale proroga dello stesso, e potrà essere anticipatamente
conclusa qualora  vengano terminati  gli interventi  oggetto di
Convenzione;

2. l’ammontare del corrispettivo massimo stanziato per l’intera
vigenza dello stato di emergenza è pari ad euro 3.800.000,00
inclusa IVA e al lordo di eventuali ritenute di legge;

Ritenuto di:

 approvare,  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
atto, la proposta di Convenzione e i relativi allegati;

 di  individuare  la  Responsabile  dell’Area  di  progetto
“Coordinamento  tecnico  interventi  urgenti  idraulici  di
competenza  sui  territori  colpiti  dagli  eventi  alluvionali”
dell’Agenzia  quale  referente  per  presidiare  la  realizzazione
delle attività oggetto di Convenzione; 

Richiamati:

la  legge  07/08/1990  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai
documenti amministrativi” e ss. mm. e il decreto legislativo
31/03/1998  n.  123,  recante  “Disposizioni  per  la
razionalizzazione  degli  interventi  di  sostegno  pubblico  alle
imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della
legge 15 marzo 1997, n. 59”;
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il  decreto  legislativo  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm. e ii.;

la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  (DGR)  n.  380  del
13/03/2023  “Approvazione  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell'Organizzazione 2023-2025”, così come aggiornato e adeguato
dalle D.G.R. n. 719 del 08/05/2023 e n. 1097 del 26/06/2023;

la DGR n. 457 del 27/03/2023 con cui è stato approvato il Nuovo
Regolamento  di  Organizzazione  e  Contabilità  dell’Agenzia,  in
particolare gli artt.:

 38  “…  L’Agenzia  provvede  allo  svolgimento  di  tutte  le
attività amministrativo-contabili connesse con la gestione
delle  contabilità  speciali  aperte  a  seguito  della
dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  ed  intestate,  di
norma, al Presidente della Regione in qualità di Commissario
delegato o Soggetto attuatore o Soggetto responsabile, per
fronteggiare  situazioni  di  crisi  o  di  emergenza  di
protezione civile, ai sensi della normativa statale vigente
in materia …”;

 39  “…  l’Agenzia  provvede:  all’istruttoria  tecnica  e
gestionale dei Piani degli interventi urgenti di protezione
civile,  comprensiva  della  programmazione  e  rimodulazione
delle risorse finanziarie disponibili; allo svolgimento dei
compiti di verifica e controllo sull’attuazione dei predetti
piani da parte dei soggetti attuatori, raccordandosi, a tal
fine, con le altre strutture tecniche regionali, nell’ambito
delle rispettive competenze …”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

D E C R E T A

1.di stipulare con Fintecna S.p.A. apposita convenzione per il
supporto  tecnico-ingegneristico  finalizzato  allo  svolgimento
delle  necessarie  attività  di  coordinamento  tra  l'attuazione
degli interventi di cui all'articolo 25, comma 2, lettera b) del
decreto  legislativo  n.  1/2018  conseguenti  agli  eventi
meteorologici che a partire dal 1° maggio 2023 hanno interessato
il  territorio  delle  Province  oggetto  della  dichiarazione  di
stato  di  emergenza  di  cui  alle  delibere  del  Consiglio  dei
Ministri del 4 e 23 maggio 2023 e gli interventi finanziati dal
PNRR,  investimento  M2C4.2.1b,  già  programmati  sui  medesimi
territori provinciali e per i quali l'inizio lavori è previsto
entro  il  15  aprile  2024,  secondo  lo  schema  allegato  alla
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presente ordinanza che, unitamente agli allegati ivi menzionati,
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2.che la Convenzione avrà durata dalla data di sottoscrizione fino
al termine dello stato di emergenza, salvo eventuale proroga
dello stesso, o conclusione anticipata delle attività oggetto
della Convenzione;

3.di prendere atto che, conformemente a quanto disposto dall’OCDPC
n.  1029/2023,  gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della
Convenzione di cui al punto 1 ammontano ad un massimo di euro
3.800.000,00 inclusa IVA e al lordo di eventuali ritenute di
legge  e  trovano  copertura,  quanto  ad  euro  3.000.000,00,
nell’ambito delle risorse finanziarie del Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44 del D.Lgs. n. 1/2018, come
rifinanziato dall’articolo 18, comma 1, del D.L. n. 61/2023,
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 100/2023, e quanto a
euro 800.000,00 a carico del bilancio dell’Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile;

4.di  individuare  la  Responsabile  dell’Area  di  progetto
“Coordinamento  tecnico  interventi  urgenti  idraulici  di
competenza  sui  territori  colpiti  dagli  eventi  alluvionali”
dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione  civile  quale  referente  per  presidiare  la
realizzazione  delle  attività  descritte  in  Convenzione  e  nei
relativi allegati;

5.di  autorizzare  il  Direttore  dell’Agenzia  regionale  per  la
Sicurezza Territoriale e la protezione di civile ad apportare al
testo  della  presente  Convenzione  e/o  dei  relativi  allegati
eventuali  modifiche  non  sostanziali  che  si  rendessero
necessarie;

6.di trasmettere il testo integrale del presente decreto al Capo
del Dipartimento della protezione civile ed agli interessati;

7.di disporre che si provveda alla pubblicazione del presente atto
ai sensi degli artt. 23, comma 1, lett. d) e 42 del D.Lgs. n.
33/2013  e  ss.mm.ii.,  e  che  si  pubblichi  integralmente  il
presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione Emilia-
Romagna  telematico  e  sul  sito  internet  istituzionale
dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione  civile  all’indirizzo:
https://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/pianisicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-
atticorrelati-dal-2008/eventi-maggio-2023.

Stefano Bonaccini
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Convenzione per l’attivazione di un supporto tecnico – ingegneristico (di 

seguito “Convenzione”)

TRA

il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, nato a 

_______________ il _____________, quale Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 

dell’Ordinanza di Protezione Civile n. 992 dell’8 maggio 2023 (di seguito “Commissario

delegato”), domiciliato per la specifica funzione presso la sede dell’Agenzia regionale 

per la sicurezza territoriale e la protezione civile della Regione Emilia-Romagna (di 

seguito anche “Agenzia”) sita in Bologna, Viale Silvani n. 6, 

E

Fintecna S.p.A., con sede a Roma, in Via Alessandria n. 220, 00198 Roma, iscritta 

presso la CCIAA di Roma al REA n. 773682, codice fiscale, partita IVA e numero 

iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 07886771000, di seguito “Fintecna”), in 

persona dell’Amministratore Delegato, ___________________, munito dei necessari 

poteri (di seguito anche “Fintecna”),

(congiuntamente le “Parti”),

PREMESSO che:

• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021 (di seguito il “Regolamento 2021/241”) ha istituito il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il 

sostegno finanziario al fine di raggiungere i traguardi e gli obiettivi delle riforme e 

degli investimenti stabiliti nei rispettivi Piani per la ripresa e la resilienza (articolo 4, 

paragrafo 2, del Regolamento 2021/241);

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito “PNRR”), presentato dallo 

Stato italiano alla Commissione in data 30 giugno 2021, è stato approvato con 

Allegato parte integrante - 1
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Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia 

dal Segretariato Generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

• l’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108 (Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure), prevede che “… Al fine di assicurare 

l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, le amministrazioni di 

cui al comma 1 possono avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il 

PNRR da società a prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, 

regionale e locale e da enti vigilati ...”;

• l’art. 10, comma 7 quinquies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, 

convertito con modificazioni dalla Legge 9 novembre 2021, n. 156 prevede che “…

al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici 

previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino al 31 

dicembre 2026 le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi direttamente della società 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e di società da essa direttamente o indirettamente 

controllate per attività di assistenza e supporto tecnico-operativo, per la gestione 

di fondi e per attività a queste connesse, strumentali o accessorie. I rapporti tra le 

parti sono regolati sulla base di apposite convenzioni, anche in relazione alla 

remunerazione dell’attività svolta, concluse sulla base e in conformità all’accordo 

quadro stipulato tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la società Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A. …”;

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 ha assegnato
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le risorse finanziarie a ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR, 

attribuendo, in particolare, al Dipartimento della Protezione Civile, rispettivamente, 

euro 400 milioni per i “progetti in essere” e 800 milioni di euro per i “nuovi progetti”, 

secondo l’indicatore per la ripartizione su base regionale previsto dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2016;

RICHIAMATI:

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato di concerto con il 

Ministro dell’Economia e Finanze, 23 agosto 2022 “Assegnazione e modalità di 

trasferimento alle Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano delle 

risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR)”;

• il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 2770 del 21 ottobre 

2022 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2, componente 

4, sub-investimento 2.1b: ‘Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del 

rischio idrogeologico’. Decreto di approvazione dell’elenco degli interventi 

discendenti dal Piano approvato entro il 31 dicembre 2021, ai sensi del Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, recante 

‘Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome 

di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-

investimento 2.1.b. del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)’ – Regione 

Emilia-Romagna”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1958 del 14 novembre 2022 “Approvazione 

dello schema di accordo ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241/1990 tra il 

Dipartimento della Protezione Civile e l'Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile per la realizzazione del sub-investimento 2.1B 
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‘Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 

idrogeologico’ della misura 2, componente 4 del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza”;

CONSIDERATO altresì, che:

• con decreto del 3 maggio 2023 il Ministro per la protezione civile e le politiche del 

mare ha dichiarato lo stato di mobilitazione del Servizio nazionale della protezione 

civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito il 

territorio della provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Ravenna e di 

Ferrara e altre zone del territorio regionale eventualmente interessate da 

esondazioni, tracimazioni arginali con conseguente collasso o movimenti franosi;

• con delibera del 4 maggio 2023 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato, per dodici 

mesi, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni 

meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e 

di Forlì-Cesena;

• con delibera del 23 maggio 2023 il Consiglio dei ministri ha esteso gli effetti dello 

stato di emergenza, dichiarato con propria delibera del 4 maggio 2023, al territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di 

Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse 

condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023;

con ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile (“OCDPC”) n. 992 dell'8 

maggio 2023 il Capo del Dipartimento della protezione civile ha disciplinato i "Primi 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni 

meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di 
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Forlì-Cesena";

• con le successive OCDPC nn. 997 del 24 maggio 2023, 998 e 999 del 31 maggio 

2023, n. 1003 del 14 giugno 2023 e n. 1010 del 22 giugno 2023 il Capo del 

Dipartimento della protezione civile ha dettato disposizioni relative a "Ulteriori 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni 

meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di 

Forlì-Cesena e Rimini";

• con decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 "Interventi urgenti per fronteggiare 

l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 

2023”, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023 n. 100, sono state 

previste azioni urgenti per fronteggiare l’emergenza alluvionale che si è verificata 

a partire dal 1° maggio 2023, in particolare gli artt. 18 e 19;

• con l’OCDPC n. 1029 del 6 ottobre 2023 “Ulteriori interventi urgenti di protezione 

civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 

giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, 

di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini”, il Capo 

del Dipartimento della Protezione Civile, in considerazione degli effetti provocati 

dai predetti eventi e della necessità di coordinare, in vigenza dello stato di 

emergenza, l'attuazione degli interventi emergenziali di cui all'art. 25, comma 2, 

lettera b) del decreto legislativo n. 1/2018 con gli interventi finanziati dal PNRR, 

investimento 2.1b, già programmati sui medesimi territori provinciali colpiti dagli 

eventi calamitosi sopra citati e per i quali l’inizio lavori è previsto entro il 15 aprile 

2024, ha disposto che il Presidente della Regione Emilia-Romagna, quale 

Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 dell’OCDPC 992/2023, “… può avvalersi, 
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mediante apposite convenzioni stipulate direttamente con la società Fintecna, del 

supporto tecnico ingegneristico di quest'ultima a favore della predetta Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile … nel limite massimo di 

euro 3.800.000,00. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al 

presente articolo, si provvede: (i) quanto a euro 3.000.000,00 a valere sulle risorse 

finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dall’articolo 18, comma 1, del 

decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100; (ii) quanto a euro 800.000,00 a carico del bilancio dell’Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile …”;

• con nota prot. PG 1059283.U del 23 ottobre 2023 il Commissario delegato ha 

chiesto a Fintecna la disponibilità a fornire il supporto necessario allo svolgimento 

delle attività di cui all’OCDPC 1029/2023;

• con nota prot. n. 6822/2023 del 13 novembre 2023 Fintecna ha aderito alla 

richiesta del Commissario delegato;

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti per come in epigrafe rappresentate, 

convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 - Premessa

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente Convenzione.

Articolo 2 - Oggetto

1. Costituisce oggetto della presente Convenzione lo svolgimento da parte di 

Fintecna a favore dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile dei servizi di supporto tecnico - ingegneristico meglio descritti dall’Allegato 1 

e finalizzati allo svolgimento, di concerto con le Strutture tecniche di Agenzia, delle 
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necessarie attività di coordinamento tra l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 

25, comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 1/2018 conseguenti agli eventi 

meteorologici che a partire dal 1° maggio 2023 hanno interessato il territorio delle 

Province oggetto della dichiarazione di stato di emergenza di cui alle delibere del 

Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2023 e 23 maggio 2023 e gli interventi finanziati 

dal PNRR, investimento M2C4.2.1b, già programmati sui medesimi territori 

provinciali e per i quali l'inizio lavori è previsto entro il 15 aprile 2024 (di seguito 

“Attività”).

2. Il servizio di supporto oggetto della presente Convenzione è funzionale al 

riallineamento progettuale e all’implementazione degli interventi PNRR nel rispetto 

delle vigenti scadenze, contestualmente alla conclusione degli interventi anche di 

somma urgenza in essere.

Articolo 3 - Modalità di svolgimento delle prestazioni, risorse disponibili e 

coordinamento

1. Fintecna, nell’ambito dell’incarico ad essa affidato, si impegna ad effettuare, di 

concerto con le Strutture tecniche di Agenzia, e in linea con le direttive impartite da 

quest’ultime, quanto necessario per la realizzazione delle Attività.

2. Il supporto tecnico-ingegneristico di Fintecna a favore dell’Agenzia verrà erogato 

attraverso l’impiego di un numero massimo di 40 (quaranta) unità “Full Time 

Equivalent” (vedi Allegato 2) che costituiranno la struttura di supporto (“Struttura 

di supporto”). La Struttura di supporto sarà coordinata da un Capo Progetto 

individuato da Fintecna che fungerà da referente nei confronti di Agenzia e che si 

relazionerà con il referente dell’Agenzia che a sua volta si relazionerà con gli 

interlocutori tecnici sottoindicati per quanto riguarda la raccolta delle specifiche 

necessità di supporto nell’ambito delle attività definite in Convenzione e il 
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monitoraggio dello stato di avanzamento delle stesse (il referente Fintecna e il 

referente dell’Agenzia di seguito, collettivamente, i “Referenti”).

3. Fintecna individua come proprio capo progetto, referente nei confronti di Agenzia, 

l’___. ____________ _____________.

4. Agenzia individua come proprio referente il Responsabile dell’Area di progetto 

“Coordinamento tecnico interventi urgenti idraulici di competenza sui territori colpiti 

dagli eventi alluvionali”. Agenzia, inoltre, individua quali interlocutori tecnici a livello 

territoriale i Responsabili degli Uffici territoriali per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile dei territori delle Province oggetto della dichiarazione di stato di 

emergenza.

5. Il Capo progetto di FINTECNA provvederà all'organizzazione e alla gestione delle 

Attività e dei programmi concordati con il referente di Agenzia al fine dello 

svolgimento di ogni adempimento necessario per la corretta, tempestiva ed 

efficace attuazione della presente Convenzione

6. Agenzia metterà a disposizione di Fintecna la consultazione delle banche dati 

funzionali alla realizzazione delle Attività.

7. Per l’ottimale svolgimento delle Attività, in considerazione del contesto di 

emergenza e di eccezionalità delle Attività richieste, in ragione della loro peculiare 

natura e complessità, nonché del limitato arco temporale entro il quale dovranno 

essere espletate, Fintecna, dandone comunicazione preventiva all’Agenzia, potrà 

ricorrere alle prestazioni di soggetti terzi, da essa individuati e in possesso delle 

necessarie esperienze e qualificazioni professionali come definite nell’Allegato 1, 

con oneri ricompresi nei limiti del corrispettivo di cui al successivo Art. 5.

8. Le risorse professionali di cui al comma che precede entreranno a far parte della 

Struttura di Supporto e saranno impegnate presso le sedi dell’Agenzia dislocate 
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sul territorio e nei vari cantieri e contesti operativi in cui vengono effettuate le 

Attività oggetto della presente Convenzione e verranno ospitate presso tali sedi.

Art. 4 – Termine di inizio e di ultimazione delle prestazioni. 

1. La presente Convenzione sarà efficace dalla data di sottoscrizione fino al 4 maggio 

2024, in coerenza con il termine dello stato di emergenza dichiarato con la Delibera 

del Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2023 di cui alle superiori premesse.

2. In caso di proroga dello stato di emergenza, la presente Convenzione potrà essere 

prorogata, previo accordo tra le Parti, mediante scambio di comunicazioni via PEC.

3. Le Parti possono concordare un diverso, anticipato, termine della Convenzione in 

relazione alla conclusione degli interventi oggetto delle Attività.

Art. 5 – Ammontare e modalità di pagamento 

1. L’ammontare del corrispettivo stanziato per l’intera vigenza dello stato di 

emergenza è pari ad euro 3.800.000,00 (tremilioniottocentomila/00) inclusa i.v.a.

e al lordo di eventuali ritenute di legge.

2. Il Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 dell’Ordinanza di Protezione Civile n. 

992 dell’8 maggio 2023, nell’ambito del predetto stanziamento, riconoscerà a 

Fintecna un corrispettivo comprensivo del costo delle risorse professionali 

impegnate nell’esecuzione del servizio nonché delle spese accessorie effettuate in 

un’ottica di economicità ed efficienza di gestione dell’incarico, quali, ad esempio,

l’acquisizione di noli, beni di consumo, servizi, spese di trasferta e/o missione, il 

tutto previa presentazione della documentazione attestante le spese 

effettivamente sostenute, di regolare fattura e di una relazione illustrativa delle 

attività svolte secondo quanto previsto al successivo art. 6.

3. La fatturazione è soggetta al regime dello split payment e dovrà riportare i seguenti 

dati:
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Intestazione PRES. R. EMILIA-ROM. C.D. O.992-23

Indirizzo Viale Silvani, 6 – 40132 Bologna

Codice fiscale 91457940376

UFE 6D9V17

4. Il corrispettivo come sopra stabilito verrà erogato (i) entro 60 (sessanta) giorni dalla 

data di presentazione della fattura che Fintecna emetterà al termine della verifica 

della relazione di cui al successivo Art. 6, e (ii) con le modalità che saranno 

individuate da Fintecna e comunicate all’Agenzia.

Art. 6 – Rendicontazione e verifica delle prestazioni

1. Fintecna invierà al Commissario delegato e all’Agenzia, entro i 90 (novanta) giorni 

successivi al termine di validità della presente Convenzione, una relazione

illustrativa dell’attività svolta unitamente al rendiconto sintetico e alla 

documentazione dei costi sostenuti al fine della loro verifica.

2. Agenzia, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della documentazione provvederà 

alla verifica e validazione del rendiconto di cui al presente articolo e lo comunicherà 

al Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 dell’Ordinanza di Protezione Civile n. 

992 dell’8 maggio 2023 e a Fintecna al fine dell’emissione della relativa fattura il 

cui pagamento avverrà secondo quanto previsto dall’Art. 5, comma 3.

Art. 7 – Responsabilità

1. Fintecna assicura che il personale da essa adibito all’esecuzione adempirà 

esattamente a tutti gli obblighi assunti con la sottoscrizione della presente 

Convenzione.

2. Fintecna, fatti salvi i casi di dolo o colpa grave, è responsabile nei confronti del

Commissario delegato e dell’Agenzia degli eventuali pregiudizi direttamente 

derivanti dall’operato delle risorse della Struttura di Supporto.
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Art. 8 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e sicurezza

1. Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità sotto il profilo amministrativo e 

previdenziale derivante dai rapporti di lavoro che venissero instaurati dall’altra 

nell’ambito delle attività oggetto di Convenzione.

2. Fintecna si impegna a garantire l'applicazione di tutte le norme di legge che 

disciplinano il rapporto di lavoro, collaborazione e prestazione di servizi per tutto il 

periodo di svolgimento delle Attività.

3. Relativamente alla tutela della salute e della sicurezza delle risorse impiegate, 

ciascuna parte è, per quanto di rispettiva competenza, responsabile degli 

adempimenti prescritti dalla normativa applicabile in materia di tutela della salute 

e della sicurezza sul lavoro (esemplificativamente ma non esaustivamente dal 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.), di seguito collettivamente "D.Lgs. 81/2008”, più 

precisamente: 

a) Fintecna, in qualità di Fornitore del Servizio, è datore di lavoro per le proprie 

risorse con rapporto di natura subordinata o assimilato;

b) il Commissario delegato, avvalendosi della struttura di Agenzia, è

Committente del Servizio, da eseguirsi in luoghi di propria competenza e 

nell’ambito del proprio ciclo di attività. Ai sensi di quanto previsto all’art. 26, 

comma 1, lett. b, del D.Lgs. 81/2008, il Committente del Servizio fornisce al

Fornitore del Servizio dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui le risorse professionali sono destinate ad operare e sulle 

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 

attività. Al fine di ottemperare a quanto disposto dalla sopra richiamata norma 

verrà predisposto un Documento Informativo dei rischi per ogni Sede 

territoriale di Agenzia e per i contesti operativi in cui si eseguirà il Servizio.
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Nel caso di attività espletate in contesti di cantiere, gli interlocutori territoriali 

competenti dell’Agenzia provvederanno ad inviare al Fornitore del Servizio, 

per la presa visione, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e, in 

assenza di quest’ultimo, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) dell’Impresa 

esecutrice.

Ai sensi di quanto previsto all’art. 26, comma 2 del D.Lgs. 81/2008 il Committente 

e il Fornitore del Servizio:

- cooperano per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto della convenzione;

- coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti 

i lavoratori informandosi reciprocamente al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze fra le attività.

Fintecna, quale Datore di lavoro ed appaltatore, assicurerà, sulla base delle 

informazioni, dei documenti richiamati al punto precedente e di quanto altro 

tempo per tempo indicato dall’Agenzia, le necessarie misure di prevenzione e 

protezione a carico del datore di lavoro, quali eventuali aggiornamenti per le 

esigenze di formazione, informazione, addestramento, dotazione di strumenti e 

dispositivi di protezione individuale, idoneità sanitaria nei casi previsti dalla 

legge, riferibili al proprio personale dipendente o assimilato che, per quanto 

previsto dal presente accordo, sarà adibito prevalentemente ad attività di natura 

intellettuale.

4. Fintecna si impegna ad assicurare presso l’INAIL i propri dipendenti e collaboratori

assimilati contro gli infortuni sul lavoro. In caso di infortunio durante lo svolgimento 

dell’attività, Fintecna si impegna a segnalare l'evento agli istituti assicurativi entro i 

tempi previsti dalla normativa vigente e a darne informazione ad Agenzia ai 
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seguenti indirizzi: stpc.sicurezzasedilavorobeni@postacert.regione.emilia-

romagna.it.

5. Agenzia si impegna ad informare immediatamente Fintecna di eventuali infortuni 

che dovessero occorrere a personale riferibile a Fintecna stessa, nonché ad ogni 

altra circostanza rilevante ai fini della predisposizione delle misure di tutela per il 

personale coinvolto nell’esecuzione del presente accordo nell’ambito degli 

ambienti indicati dall’Agenzia medesima.

6. Trattandosi di servizio di natura intellettuale i costi della sicurezza sono quantificati 

pari a 0 in quanto eventuali rischi interferenziali sopravvenienti vengono gestiti 

tramite misure organizzative e gestionali.

Art. 9 – Contenzioso e foro competente

1. Eventuali controversie dovessero insorgere nell’esecuzione della presente 

convenzione, previo esperimento del tentativo di accordo bonario, saranno

devolute alla competenza esclusiva del Foro di Bologna.

2. Per tutto quanto non espressamente riportato nella presente Convenzione si 

applicano le norme del Codice Civile.

Art. 10 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

1. Le Parti assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i..

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 

2010 n. 136 e s.m.i., Fintecna dichiara che gli estremi del/i conto/i corrente/i 

dedicato/i, nonché i dati identificativi delle persone delegate ad operare sul conto 

con dichiarazione sono i seguenti:

Codice IBAN IT 17 F 03069 05020 001149240387

Banca INTESA SANPAOLO, Agenzia 06828 DI ROMA, Via del Corso 226, ROMA, ABI
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03069 CAB 05020

Persona delegata ad operare su tale conto: ______________ CF: 

______________________.

Fintecna si impegna altresì a comunicare tempestivamente qualsivoglia variazione 

intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i 

dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su detto/i conto/i.

3. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione 

della presente Convenzione secondo quanto previsto all’art. 3, comma 9 bis, della 

citata Legge n. 136/2010.

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo trovano applicazione 

le disposizioni di cui alla Legge n. 136/2010.

Art. 11 – Trattamento dei dati e Riservatezza

1. Le Parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura 

tecnica, economica, commerciale ed amministrativa ed i documenti di cui vengano 

a conoscenza o in possesso in esecuzione della presente Convenzione o 

comunque in relazione ad essa in conformità alle disposizioni di legge, di non 

divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione 

a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

della Convenzione.

2. Le Parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori 

la massima riservatezza su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a 

conoscenza, direttamente e/o indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante 

l’esecuzione della presente Convenzione, anche mediante l’accesso agli 
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applicativi informatici messi a disposizioni per la realizzazione delle attività 

sommariamente descritte all’Art. 2.

3. Il trattamento di dati personali per il perseguimento delle finalità della presente 

Convenzione è effettuato dalle Parti in conformità ai principi di liceità, 

proporzionalità, necessità e indispensabilità del trattamento, ai sensi della vigente 

normativa, nonché in base alle disposizioni organizzative interne delle medesime.

4. In riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati (General Data Protection Regulation -

GDPR), le Parti autorizzano reciprocamente il trattamento dei dati forniti per le 

finalità connesse alla sottoscrizione della presente Convenzione.

5. Qualora l’esecuzione delle Attività della presente Convenzione implicasse un 

trattamento di dati personali di cui l’Agenzia stessa è Titolare e responsabile del 

trattamento ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, punti 1) e 2) del menzionato 

GDPR, Agenzia nomina Fintecna responsabile esterno del trattamento ai sensi 

dell’art. 28 del GDPR. In occasione della formalizzazione della nomina l’Agenzia 

trasmetterà a Fintecna le relative istruzioni operative. La nomina è valida fino alla 

cessazione del trattamento dei dati effettuato nell’esecuzione delle attività della 

presente Convenzione e comunque non oltre il termine della stessa, ovvero fino 

alla sua revoca per qualsiasi motivo in caso di violazione da parte di FINTECNA 

degli obblighi derivanti dalla nomina.

12 – Rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione

1. Vista la normativa in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
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amministrazione) e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), 

come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, (Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza), le Parti si danno reciprocamente atto di impegnarsi, 

nell’attuazione del presente accordo, al rispetto delle norme citate e delle eventuali 

successive modificazioni per quanto applicabili, così come stabilito nelle rispettive 

normative interne. 

2. Fintecna dichiara di aver recepito la Policy di Gruppo CDP sull’anticorruzione, che, 

all'atto della sottoscrizione della presente Convenzione, metterà a disposizione 

dell’Agenzia.

3. Il personale delle Parti coinvolto nell’esecuzione delle attività inerenti alla

Convenzione è tenuto ad uniformarsi ai Codici di comportamento, ai regolamenti e 

alle disposizioni in vigore nelle sedi di esecuzione di dette attività che Agenzia

metterà a disposizione di Fintecna all’atto della sottoscrizione della presente 

Convenzione.

4. Agenzia si impegna a vigilare sul rispetto degli obblighi di comportamento previsti 

dai sopracitati codici e regolamenti, dando immediata comunicazione a Fintecna di 

eventuali non conformità.

Art. 14 – Registrazione

1. La registrazione verrà effettuata, in caso d’uso, ai sensi della normativa vigente. 

2. Tutte le relative spese, comprese il bollo, sono a carico della parte richiedente.

Il presente atto viene sottoscritto a mezzo firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma

2 bis della legge 241/1990 (e ss.mm.ii.), e ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo
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82/2005 (e ss.mm.ii.).

Il Presidente in qualità di Commissario 

Delegato

Stefano Bonaccini

Fintecna S.p.A.

L’Amministratore Delegato 

______________
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ALLEGATO 1 - Attività di supporto tecnico-ingegneristico

Premesso che l’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (di seguito
“l’Agenzia”), attraverso gli uffici territoriali interessati dagli eventi alluvionali di maggio 2023
e per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza ha provveduto ad avviare le seguenti
tipologie di attività tecniche:

1. Interventi di somma urgenza relativi finalizzati al ripristino delle condizioni ante evento
alluvionale e che, a titolo esemplificativo e non esaustivo, consistono in:

a) ricostruzioni di arginature,

b) ripristino dell’officiosità idraulica dei territori colpiti dall’alluvione,

c) ripristino di opere idrauliche,

d) ricostruzione delle difese spondali e argini in terreni a difesa di abitati.

Tali interventi hanno coinvolto anche il reticolo idraulico per il quale erano state avviate
progettazioni connesse al PNRR.

2. Interventi urgenti sul reticolo idrografico a completamento delle somme urgenze o
interventi che, per le loro caratteristiche, pur rilevando la necessità di realizzazione per la
corretta officiosità idraulica, non rivestono il carattere della somma urgenza.

3. Interventi oggetto di finanziamento ai sensi del PNRR la cui realizzazione riveste
carattere di urgenza al fine di rispettare i cronoprogrammi definiti.

Alla luce di quanto sopra, il supporto tecnico-ingegneristico richiesto a Fintecna ai sensi
dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 1029 del 6 ottobre 2023,
consiste nello svolgimento da parte della Struttura di Supporto Fintecna di concerto con
l’Agenzia delle seguenti attività:

A. Profili tecnici:

1. attività di supporto ai RUP nominati dall’Agenzia, e in particolare:

• supporto nello sviluppo delle procedure di gara e nella predisposizione della relativa
documentazione (ad es. bandi/disciplinari di gara, capitolati tecnici, schemi e
modelli fac-simile di dichiarazione, ecc.);

• partecipazione a tavoli operativi nell’ottica di una più efficace gestione
dell’individuazione delle caratteristiche dei beni e dei servizi di approvvigionamento;

• assistenza nella fase di stipula contrattuale a valle dell’espletamento di una
procedura di gara.

2. attività di supporto ai progettisti incaricati dall’Agenzia, e in particolare:

• supporto nella redazione di planimetrie, elaborati grafici, schemi funzionali di
apparati impiantistici, cronoprogrammi e altri documenti tecnici funzionali a
consentire ai progettisti lo sviluppo e la redazione della documentazione
progettuale;

• supporto (i) nel calcolo di strutture e impianti e/o (ii) nell’analisi di materiali,
componenti e apparecchiature, al fine di consentire ai progettisti la definizione degli
elementi dimensionali e prestazionali funzionali all’elaborazione del quadro
economico dei progetti nonché alla verifica del rispetto del budget dei lavori;

• supporto nelle attività di verifica della documentazione progettuale (completezza,
coerenza e conformità alle vigenti norme, rispondenza alle migliori regole dell’arte,
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esistenza e correttezza dei titoli abilitativi eventualmente necessari,
cronoprogramma, ecc.);

• supporto nelle attività necessarie per l’espletamento delle pratiche di richiesta e per
l’ottenimento di autorizzazioni, pareri, nulla osta, ecc.;

• supporto nel redigere un quadro esaustivo dei riferimenti normativi e procedure
urbanistiche/edilizie/autorizzative necessarie per la realizzazione della struttura e/o
degli impianti;

• assistenza nelle attività di Value Engineering volta a individuare le modifiche e le
ottimizzazioni progettuali, tecniche e costruttive utili a ricondurre la previsione di
spesa entro i limiti fissati del budget a disposizione.

3. attività di supporto alla Direzione Lavori, e in particolare:

• supporto nella verifica dell’andamento dei cantieri (andamento della produzione e
stato di avanzamento degli interventi appaltati, rispetto del cronoprogramma, ecc.);

• supporto nella verifica qualitativa dei lavori eseguiti (esecuzione in conformità alle
regole dell’arte, agli standard di qualità e di prestazione ed agli standard di
sicurezza, alle prescrizioni di legge e alle autorizzazioni necessarie);

• supporto nella redazione di registri di contabilità e giornale dei lavori;
• supporto nella gestione di evenienze, emergenze o condizioni che si verifichino

durante l’esecuzione degli interventi appaltati e che rendano necessari o anche solo
opportuni interventi di adeguamento o razionalizzazione;

• ove specificamente richiesto dalla Direzione Lavori, assicurare la propria presenza
in cantiere ovvero alle riunioni di cantiere o con enti/autorità preposti;

• assistenza nel verificare l’esistenza dei titoli abilitativi occorrenti all’esecuzione,
complessiva e/o per stralci funzionali, dell’intervento.

4. attività di supporto nelle interlocuzioni con le imprese esecutrici dei lavori, e in
particolare:

• partecipare a riunioni (inerenti, ad es., a eventuali riserve iscritte dalle stesse nei
rispettivi registri di contabilità, al programma dei lavori, a eventuali obblighi di
rifacimento e/o ripristino relativamente ai vizi rilevati in corso d’opera dalla Direzione
Lavori, a nuovi prezzi delle lavorazioni o dei materiali inizialmente non previsti, ecc.);

• presenziare, unitamente alla Direzione Lavori, alle operazioni di collaudo in corso
d’opera o finale, laddove previsto.

Devono intendersi espressamente escluse:

(i) attività di progettazione e/o di firma/validazione di progetti (o parte di essi) e/o 

relazioni tecniche, o comunque altre attività riservate a professionisti iscritti ad Albi;

(ii) attività di diretta competenza del RUP, del Direttore Lavori, del Coordinatore della 

Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, del Responsabile dei Lavori.

B. Profili amministrativo-contabili:

• Attività di supporto nella redazione di documentazione amministrativo-contabile;

• inserimento di dati nel sistema informativo SAP in uso all’Agenzia;

• attività di segreteria (gestione agende, prenotazioni, ecc.).
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ALLEGATO 2 - Risorse Professionali

Di seguito si rappresenta, in forma tabellare, la tipologia e la numerosità massima delle risorse
professionali che Fintecna metterà a disposizione dell’Agenzia:

Referente di
Progetto e Risorse

di Back Office

Profili
professionali

tecnici - Tipo A

Profili
professionali

tecnici - Tipo B

Profili
professionali

amministrativo-
contabili

Ingegneri esperti

di progettazione

e di lavori

pubblici in grado

di supportare in

modo

significativo i RUP

nominati

dall’Agenzia

Tecnici di

cantiere capaci di

supportare la

Direzione Lavori

interagendo sia

con le imprese,

sia con la

struttura

amministrativa

dell’Agenzia

Risorse
professionali a
supporto del
responsabile
dell'ufficio
"amministrativo"
dell’Agenzia

Livello di
professionalità/esperienza
1

1 1 0 1

Livello di
professionalità/esperienza
2

2 3 3 3

Livello di
professionalità/esperienza
3

1 7 8 10

Totale 4 11 11 14

Totale massimo unità di
personale

40

I livelli di professionalità ed esperienza sono convenzionalmente determinati di comune accordo tra
il Commissario delegato per il tramite dell’Agenzia e Fintecna e ad essi corrisponderanno tre diversi
livelli di retribuzione. In linea generale, le qualifiche minime delle risorse messe a disposizione
dell’Agenzia per ciascun profilo professionale sono sinteticamente delineate come segue:

Livello di
professionalità/esperienza 1

Livello di
professionalità/esperienza 2

Livello di
professionalità/esperienza 3

Esperienza di almeno 15 anni
nello svolgimento di attività
analoghe a quelle di cui
all’Allegato 1 della Convenzione

Esperienza di almeno 8 anni nello
svolgimento di attività analoghe a
quelle di cui all’Allegato 1 della
Convenzione

Esperienza di almeno 3 anni nello
svolgimento di attività analoghe a
quelle di cui all’Allegato 1 della
Convenzione
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Capacità di contribuire alla
individuazione e alla risoluzione di
problemi complessi nonché di
individuare strategie di azione
conseguenti

Capacità di contribuire alla
risoluzione di problemi complessi
e di adottare le strategie di azione
definite

Capacità di collaborazione con
gruppi di lavoro e adesione a
strategie predefinite

Capacità di indirizzo e
coordinamento ed indirizzo
tencnico di gruppi di lavoro
impegnati su progetti complessi

Capacità di coordinamento di
gruppi di lavoro sulla base degli
indirizzi strategici definiti

Esperienza nella redazione, su

istruzione di risorse senior, parti

di documenti di natura tecnica e

progettuale, svolgimento del

controllo documentale per il

mantenimento degli archivi di

progetto, verifica della congruità

tecnica ed economica di progetti

e preventivi sviluppati da terzi,

verifica della documentazione

presentata dagli affidatari degli

appalti, supervisione delle attività

di cantiere.

Esperienza in permitting,
progettazione, preparazione di
capitolati per procedure di
acquisto di lavori e servizi,
supervisione delle attività di
cantiere e gestione dei flussi di
rendicontazione interni ed
esterni.

Nella rendicontazione dei costi relativi alle risorse professionali messe a disposizione dell’Agenzia da
parte di Fintecna, verranno adottati i seguenti costi unitari:

Livello di professionalità/esperienza 1 € 1.203/giorno

Livello di professionalità/esperienza 2 € 577/giorno

Livello di professionalità/esperienza 3 € 346/giorno

Tali costi fanno riferimento ai costi giornalieri medi individuati per Dirigenti, Quadri e Impiegati  del
Gruppo CDP, cui Fintecna appartiene, secondo quanto contenuto nell’Allegato B) “Modalità di calcolo
del rimborso delle spese” facente parte dell’Accordo Quadro stipulato tra il Ministero Economia e
Finanze – Ragioneria Generale dello Stato e Cassa Depositi e Prestiti avente ad oggetto l’attivazione
di iniziative di supporto tecnico operativo.

Resta inteso che, nel corso dell’esecuzione delle attività, potrà procedersi a verifica congiunta tra il
Commissario delegato, per il tramite dell’Agenzia, e Fintecna per meglio adeguare la tipologia e la
numerosità delle risorse professionali di cui alla precedente tabella alle esigenze dell’Agenzia.

Il numero massimo di risorse messe a disposizione dell’Agenzia da parte di Fintecna non potrà in
ogni caso superare il numero di 40 unità “full time equivalent”.
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